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Laurea honoris causa
ad Antonio Fazio

Il cordoglio per la morte di Zevi
Stamani a Roma i funerali dello storico dell’arte e architetto

SCOZIA

Scompare lo scrittore
Nigel Tranter

■ Sabatoprossimol’UniversitàdegliStudidiLeccecon-
feriràalgoverantoredellaBancad’ItaliaAntonioFazio
lalaureahonoriscausainingegneriainformatica.Il
conferimentoalGovernatoreèstatodecretatonon
soloinconsiderazionedel«ruoloprimariosvoltoda
Antoniofazionellaprogettazioneerealizzazionedel
modelloeconometricodellaBancad’Italia»,maso-
prattuttoinquanto«antesignanodellapercezione
delvaloredelletecnologieinformaticheperlosvilup-
podimodelliscientificibasatisusofisticatetecniche
matematico-statistichemirantialmonitoraggioealle
previsionitendenzialidifenomenieconomicicom-
plessi».
Allacerimoniadiconferimentodellalaureasaràasso-
ciatal’inaugurazionedell’Annoaccademico1999/
2000:alleduecerimoniesaràpresenteilministrodel-
l’UniversitàedellaRicercascientificaOrtensioZecchi-
no.
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Le più alte cariche dello Stato hanno espresso
il loro cordoglio alla famiglia Zevi per la mor-
te dello storico avvenuta domenica scorsa.
«Partecipo vivamente al dolore dei familiari
per la scomparsa di Bruno Zevi - questo il
messaggio del presidente Carlo Azeglio Ciam-
pi -. Architetto, grande storico e studioso di
questa scienza, ha saputo unire l’impegno di
intellettuale ad una passione politica che non
è mai venuta meno. Fiero della sua apparte-
nenza alla comunità ebraica, costretto all’esi-
lio, si è impegnato in una attività politica co-
stante e intensa per affermare gli ideali di giu-
stizia e libertà ». «Sono sinceramente com-
mosso e addolorato per la scomparsa di Bruno
Zevi - ha scritto il presidente della Camera Lu-
ciano Violante -. Di lui ricordo la passione, la
schiettezza e il rigore morale manifestati nel

suo impegno politico, nelle battaglie civili in
difesa dei perseguitati e dei più deboli». Il Pre-
sidente del Consiglio Massimo D’Alema ha
inviato un messaggio di «commossa parteci-
pazione al dolore per la scomparsa di Zevi che
priva la cultura e la società civile italiana di
un testimone libero e di uno strenuo combat-
tente delle battaglie per i diritti civili». Mes-
saggio di cordoglio anche dal presidente del
Senato Nicola Mancino.

Da ieri mattina è cominciato nella casa di
via Nomentana, il commosso omaggio del
mondo politico, culturale e artistico all’archi-
tetto. Oltre ai parenti stretti numerose le per-
sonalità accorse a rendere l’ultimo saluto allo
scomparso. I funerali si svolgeranno stamani
alle 10.30 nel Tempio ebraico del cimitero del
Verano.

■ ÈmortonelvillaggiodiGullane, inScozia,all’etàdi90
anni, ilromanzierebritannicoNigelTranter.Lacausa
dellascomparsasembralegataallecomplicazionidovu-
teaun’influenza.Natonel1909aGlasgow,Tranterera
unodegliscrittoripiùprolificidellaGranBretagnaecon-
sideratounodellegloriedellaScozia.«IlibridiTranter
hannoprovocatograndiemozioni ingenerazionidi
scozzesi,ammiratoridelsuostiledisapientenarratoredi
cosestoriche»,hadettoilprimoministroscozzeseDo-
naldDewar. Incircasessant’annidiattivitànarrativa,
Tranterhapubblicatooltre130libritraromanzierac-
conti.Grandeappassionatodistoria,Tranteramava
ambientarelesuestorieneisecolipassati: inparticolare
prediligevavicendelegatealMedioevoeall’Ottocento,
ambientatesoprattuttoinScozia.Autorepuredirac-
contiperl’infanzia,Tranteravevapubblicatoanchecon
lopseudonimodiMyeTredgold.Ilsuoesordionarrativo
risaleal1935,quandodetteallestampe«Trespass».Bruno Zevi

Vita e morte
nella Norimberga
dei giudici nazisti
«L’ebreo e la ragazza» ricostruisce
la terribile storia di un processo-farsa

11CUL02AF01
3.50
12.0

Un’immagine di
Norimberga
negli anni 30,
dalla copertina
del libro
«L’ebreo e la
ragazza».
Sotto, l’interno
di un lager
nazista

WLADIMIRO SETTIMELLI

Un romanzo, questo su «L’ebreo e
la ragazza», ma un romanzo rico-
struito attraverso le carte proces-
suali, le testimonianze, i racconti
dei superstiti, i documenti del par-
tito nazista e della municipalità di
Norimberga. Dunque, un «roman-
zo- verità», per usare una cataloga-
zione ormai abusata e consunta,
ma che ancora chiarisce quello
che è stato un metodo di lavoro e
di ricerca.

Ne è venuto fuori, per la penna
della giornalista Christiane Kohl,
ora corrispondente dall’Italia della
«Suddeutsche Zeitung», l’ango-
scioso e terribile racconto di una
tragedia dalla quale non è possibi-
le staccarsi un momento per tutte
le quattrocento pagine del libro.
In Germania, il romanzo ha avuto
un grandissimo successo e da noi,
senza alcun dubbio, lo avrà. «L’e-
breo e la ragazza» (pubblicato da
Baldini & Castoldi, lire 32 mila) è
un caso che venne ampiamente
discussso anche al processo di No-
rimberga, quando davanti al tribu-
nale internazionale comparvero i
giudici che, nel periodo nazista,
avevano mandato a morte centi-
naia di persone per i motivi più
abbietti e assurdi dando così una
mano alle Ss nel massacrare, al
completo, la comunità ebraica di
Norimberga, composta da una
agiata borghesia commerciale da

sempre parte integrante della cit-
tà. Questa volta l’attenzione di chi
racconta non è puntata sulle de-
portazioni di massa, sul dramma
collettivo degli ebrei di tutta Euro-
pa, sulle stragi durante la “ notte
dei cristalli” o sull’olocausto nei
campi di sterminio, ma su un ca-
seggiato della città di Norimberga,
appunto, e su due personaggi

chiavi del libro:
un maturo
commerciante
di scarpe, il be-
nestante Leo
Katzenberger e
la giovane foto-
grafa «ariana»
Irene Schffler
che arriva in
città dalla pro-
vincia piena di
belle speranze.
E‘ stato il padre

di Irene a chiedere al commercian-
te ebreo di affittare un piccolo stu-
dio abitazione alla ragazza e di ve-
gliare, con affetto filiale, su di lei.
Le cose, all’inizio, si sviluppano
normalmente e nella più normale
banalità quotidiana.

Ad un certo punto, tra i due, na-
sce una intensa amicizia che susci-
ta rancori, diffidenza e gelosie in
tutto il vicinato. L’ebreo e la ragaz-
za vengono spiati, sorvegliati gior-
no dopo giorno nel cortile e per le
scale, in casa e fuori casa, nei ne-
gozi di scarpe del maturo signore
ebreo e per strada. Nessuno riesce

a scoprire niente di più che qual-
che gesto di affetto e lo svilupparsi
di una attenzione reciproca senza
traumi e sconvolgimenti.

Irene, come fotografa, comincia
ad avere successo e si fidanza con
un giovane che l’aiuta nello stu-
dio. Il commerciantre ebreo, insie-
me ai fratelli, è proprietario di di-
versi negozi e ogni giorno compra
dei fiori, si ferma al caffè con gli
amici e i correligionari, presta atti-
vità nel gruppo dirigente della co-
munità ebraica di Norimberga,
passeggia in centro e si comporta
come ogni buon tedesco di quel
periodo. Ha più soldi degli altri,
abita in una bella casa con la mo-
glie e non manca di porgere ad Ire-
ne qualche regalino.

Ormai, però, la trappola è scat-
tata e Hitler è al potere. Arriva la “
notte dei cristalli” con le prime
stragi e la distruzione dei negozi
degli ebrei e tutto il resto. E‘ l’ini-
zio terribile e angoscioso della per-
secuzione. Amici e colleghi di Leo
Katzenberger cominciano a lascia-
re Norimberga. Poi tocca ad alcuni
parenti. Scatta anche la caccia di-
sperata ai visti per l’Inghilterra e
per l’America, ma c’è chi lucra per-
sino su questo. Ormai le imposi-
zioni e le prepotenze dei nazisti
non si fermano più.

Agli ebrei viene proibito di usci-
re la sera, non possono passeggiare
per strada, non possono sedersi al
solito caffè e ogni diritto, anche il
più piccolo e miserabile, viene ne-

gato, tolto, contestato. Il commer-
ciante di Norimberga, ancora non
cede. Pensa a mettere in salvo i fi-
gli e poi cerca di vendere qualcosa
e di racimolare i soldi per andar
via da quell’inferno. Irene, con lui,
come da molti anni, ha il solito at-
teggiamento affettuoso anche se si
è iscritta, come tutti, al partito na-
zista. Nel 1935, scattano le leggi

per la “protezione della razza” che
vietano ogni rapporto tra gli ebrei
e gli ariani.

Il romanzo di Christiane Kohl,
nella ricostruzione degli avveni-
menti, diventa, qui, straordinaria-
mente vivo, autentico. Soprattutto
quando si arriva a descrivere, uno
per uno, gli abitanti del caseggia-
to, i vicini di casa che continuano

a spiare l’ebreo e la ragazza con
malvagità, vigliaccheria e spieta-
tezza. La banalità del male trasfor-
ma il miserabile manipolo di in-
quilini, gelosi e chiacchieroni, in
complici del terrore nazista. Leo
Katzenberger, intanto, come tutti
gli ebrei, deve consegnare i valori
e i gioielli della famiglia, candela-
bri e posate d’argento, al comune
di Norimberga e
al partito nazi-
sta. Viene anche
costretto a ven-
dere, a prezzi
prefissati dalle
Ss e dalla Gesta-
po, i negozi, la
merce e la casa.
Quando è ormai
ridotto alla mi-
seria lo arresta-
no. Gli inquilini
del palazzo lo
hanno denunciato per la relazione
con Irene e per avere attentato al-
la”purezza della razza”.

Nel corso di un processo farsa e
senza una prova, il commerciante
viene condannato a morte e ghi-
gliottinato. Irene sarà condannata
a due anni di reclusione per non
avere ammesso che la relazione
con l’ebreo c’era e c’era stata. Te-
stimoni d’accusa, ovviamente, tut-
ti i malvagi vicini di casa che non
riusciranno a fornire nessuna pro-
va di quella maledetta relazione.
Christiane Kohl, nel romanzo,
non si è fermata a quei giorni ter-

ribili. Nel dopoguerra ha cercato i
giudici che emisero quella senten-
za e ne ha ritrovati alcuni ancora
al loro posto, nel palazzo di giusti-
zia di Norimberga dove emetteva-
no sentenze per conto della Re-
pubblica Federale di Germania. La
giornalista è andata fino in fondo
ed ha scoperto che la sentenza in-
fame contro Leo Katzenberger e
Irene Schffler non è mai stata an-
nullata e che i parenti del com-
merciante ebreo, non sono mai
riusciti, fino ad oggi, ad avere un
qualche indennizzo per i beni ra-
pinati dai nazisti. La loro lotta
contro la burocrazia della “ nuova
Germania” è stata sempre del tut-
to inutile.

La fotografa Irene Schffler, fini-
ta nella Ddr, sottoposta ad altri
due processi nel dopoguerra, per
vedere condannati i magistrati
che uccisero il commerciante

ebreo, si è sentita rivolgere, da
quei giudici, le stesse domande dei
togati nazisti. Ha condotto, per
anni, una povera e miserevole vi-
ta, persino sorvegliata dalla poten-
tissima Stasi, lo spionaggio della
Repubblica democratica tedesca. Il
romanzo di Christiane Kohl -dicia-
molo subito - non è di facile lettu-
ra. Scritto in maniera lucida e in-
calzante, getta nell’angoscia dalla
prima all’ultima pagina.

Dio, quelle svastiche naziste che
si vedono ancora in giro... Sui mu-
ri o negli stadi... Leggete, leggete
ragazzi.
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■ ROMANZO
VERITA’
Una giornalista
racconta
la persecuzione
di un ricco
e maturo
commerciante

■ NUOVA
GERMANIA
Non è stata
annullata
la sentenza
e i magistrati
sono ancora
al loro posto

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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